
L'esperienza di un successo 

Trani: perchè 
il PCI aumenta 

i suoi iscritti 
Nell'Importante centro pugliese i comunisti sono 

passati da 380 a 570 in un anno - Le lotte operaie 

e l'azione verso il ceto medio • Dall'analisi del 

voto l'impegno per allargare le alleanze 

Su quere la del d i fensore de l commissario Calabresi Documento conclusivo 

del convegno di Roma 

S C O N C E R T A N T E DECIS IONE A M I L A N O ss comune 
cristiane 
contro il 

referendum 
sul divorzio 

Saranno processati gli avvocati 
che solidarizzarono con Smuraglia 

Si tratta del consiglio direttivo del sindacato procuratori e avvocati - VI processo fissato per 
il 9 dicembre - Contro la grottesca denuncia protestarono i partiti di sinistra, i sindacati 
Organi interni di Pinelli, conservati all'istituto medicina legale, sono dichiarati inutilizzabili 

Dal nostro inviato 
T R A M . 25 

Nel n ioml si orsi si e Inau 
« m u t a a Tinnì la nuova sede 
del e (imitato comunale del 
PCI In g lande manìfest&zlo 
ne e ho ha a< cornpagnata la 
apnrtur . i riti nuovi locali del 
P a i t t t o (ori ia p re sen ta del 
c o m p i a n o Cosssutta della di 
iPiMom del Par t i to e del com 
Udgno Suo lo segre tar io del 
In Perl e ni/ in ne ci! Bai 1 è s ta 
tu, frn 1 tilt in una mnni f t s ta 
atono di giusto orgoglio 

La nuova sede e in ta t t i per 
1 i «munist i dell impor t an te 
centro pugliese 11 segno di 
un buuPbMi ( h e ha Ja sua 
conforma ni Ile cifre In cit 
ta 11 PCI ha ora i rò sezioni 
ina aveva una nel 701 gli 
Iscritti Hi Par t i to nell u l t ima 
anno bona numenta t i di due 
cento passando da 380 a 570 
I nuovi niembil d t l PCI so 
nn In maBpioianza operai m » 
molti i t a eli essi sono arti 
giani e s u e enti professionisti 
II piest lglo e 1 intluena» poli 
t i fa elfi nnstio pa r t i to infatti 
al a l la tgann anche fra ì ceti 
medi 

A questi successi che r i 
punì rlnnn mie he la sottoscri 
alone. H ( Vìnta e la sua dlffu 
Biom 1 t ompann i di Tran ! so 
no giunti dopo un ser io lavoro 
0 un ilesniTiL del loto modo di 
far politica T ran i 6 u n grog 
un ( en t ro operalo per la p re 
Bpn/n di molte Industr ie es t ra t 
t tve t t avo di pietra e s t L t i e 
I le i nello quali è o c c u l t a 
un.» mahha di ol t re 4 500 ope 
rat in parto piovonionti dal 
par t i vicini in part icolare da 
Aneli IH Una < Itusse operaia 
giovani? P rti iurte, aneli? ae 
r e m i l o irindi^iope di lotta, 
una l indi /Ione ohe si è via 
via consolidata dulie bat ta 
glie pur 11 r innovo dei con 
t u t t i fi quelle per 1 uboltrlone 
tUllo /onn salai Itili d i quelle 
per la pensiono a qui Ilo o i a 
in t o r s o p i i impedi re sospen 
Bionl o IICPI / l ament i In tut te 
qutisto battaglio sindacali U 
pai t Ito ha dato sempre il suo 
decisivo contributo» gli ope 
rm LOinuniMl delle cavo e del 
le boghono vi par teolpano con 
un mo lo deuBivo dì direzione 

Con questa esperienza e. con 
un tale patr imonio di lotta, 
1 compagni di Tran i guarda 
vano con il lucia alle elezioni 
regionali e amminis t ra t ive del 
giugno ]»70 I risultat i però 
non risposero alle aspet ta t ive 
11 PCI mantenne le posizioni 
r i spe t to alia precedent i am 
m i n o r a t i v e e subì q * ohe 
flessione rispetto alle politiche 
Dalla riflessione e dall analisi 
del dati elettorali r isul to che 
nel quart ier i operai si era va 
ta to comunis ta li voto non 
aveva risposto Invece alle 
aspet ta t ive nei quar t ie r i del 
ceto medio 

I compagni di T ran i ne una 
lizzarono le ragioni Se e ra 
vera elio si orano avu te molte 
lotto sindacali e ra vero anche 
che In questa duro scontro 
qualche coja di impor tan te 
non era anelata bene la p rò 
pnganda por la r iusci ta degli 
scioperi non e i a s ta ta spca&o 
mifiiciente a c iea re alleanze 
Intorno allo rivendicazioni del 
lavorator i , a v e \ a cosi avuto 
«passio la propaganda del pa 
dronl tendente a lai credere 
ad alcuni scttoiì del ceto m e 
dio che l aumento del costo 
della vita era de te rmina to d a 
gli scioperi 

La conquista di nuove al 
lenn?e intorno alla U&SBIÌ ope 
m i a diventava a l ia la un Impe 

f w politico fondamenta le pe r 
comunist i di Tran i che ope 

rnno In una c i t ta ove 11 ceto 
medio o tanta pa r t e della pò 

r aU/\ono In questa direzione 
compagni di Tran i hanno la 

vmntn multa come d imost rano 
1 ilaultatl e !e esperienze che 
sono s ta te pol la te duran te la 
assi mblea per 1 Inaugurazione 
della nuova sode non solo d a 
gli o p i m i (Co?zoli Frlsari 
Antonino Cugnettl Landrlscl 
n a i ma ani ho dagli art igiani 
ed esercenti (Pa iad iso De 
M<mto Loporchlo che ha p re 
bo 1 a l t ra sera la tesseia del 
pTilltri pei il 1072 ed altri) 
e dal m m p a g n o a u Pilggio 
ne L impelino del compagni 
di Trani sì rivolge o r a a rat 
foi7fm tul le le s t i u t t u r c del 
la viti» democrat ica di massa 
Intanto ni r insa lda ti colle 
gnmento tra I pioblemi e le 
ri vendi ta / inni del quart ier i i 
cominlim I comunal i comuni 
fili o (e sezioni del part i to df 
m u i l i m a i i la p iopaganda du 
r a m e gli semperl dei lavora 
tori i st ratt vi 

1 iisullnti \ l sono t ome è 
Btutn d imost ra to du ran te lo 
NI i n p n o a n e l a l e cont io il 
cunvi tH e per I oc cu pacione 
d I In ot tuli! e scoi so quando 
eli « ' d i e n t i e I commei d a n t i 
n.intin t s p i e d o spnntaneamcn 
te la loro solidarietà ai lavo-
r i t n r l m s c i o p e r o ! compagni 
di ' l i tui! lo diceva d inan te 
l i i s j tmblca U compagno O H 
fl intdl hpgietano del • orniti! 
tu ( u m m n l i sono soddisfai 
ti di questo Imo lavoio rati 
Anno tini he consapevoli (he il 
p t r i n o lui n u o r a (.Mundi pos 
sibilila di sviluppo a Ti ani 

L Impuniti e di t a g g i u n t e l e 
nel W2 1 obiettivo di H«o 
iscritti al pa t t i lo di miglili 
r a t o cubito la diffusione del 
nttólro gioì n ile u l io ottobre 
1 <omp.ij.ii ili I r an ! dinoti 
dei inno itti i cupio de l l i ita 
che ricche h( 11 una pagina spi 
ciflle atri! opei tu della n leti a» 
por tando Iti politica del pur 
t u o in i tinti i tot! produttivi 
per fUlargmc sempre più ti 
f iontp dellr a l learne I primi 
iiiree&si niella campagna di 
tessei amento per 11 1072 stati 
Ilo a d imos t ra le la serietà di 
fuca to impegno-

Italo Palavano 

Giappone: scontro fra rapidi nel tunnel 

lOKIO 25 
Almeno tredici ma il bilancio 

è destinato a salire (168 sono i 
fetiii) sono i motti ri una tre­
menda sciagura forre vlaua ac 
caduta in una zona montagnosa 
fra Nagoya e Osaka Due ia 
pidi lanciati a tutta velocità 
si sono scontrati in un tunnel 
che perfora un massiccio del 
Giappone centi ale 

Le nut r ie sono s tdhf e fiato 
mentane am he ne rche i soc 
corsi si svolgono con grandis 
sima difficolta II luogo dillo 
se onlro infatti non è raggiun 
gibilc con uni str ida e le squa 
dre affrontano qu isi una tea 
lata per arrivale al tunnel della 
murle 

La società feri mutria Kmelsu 

una società privata clic gesti 
bee la linea Uà precisato solo 
che sui due convogli si trova 
vano circa 600 passeggeri TI 
cozzo è avvenuto ptopno al 
centro del tunnel entrambi ì 
treni sono usciti dai binari e 
alcuni vagoni si sono roveiua 
ti Sotto la galloria e oia uno 
spaventoso groviglio di lamie 

re di corpi di mot li e di fc 
riti Non C è nemmeno lo spa 
zio pei ihe li sotto k sqiiddte 
si possano muoveip I primi tre 
du i eaclav ci i boni) si ili i eeu 
perad con ore di lavoro Oigd 
ruzzare i soccorsi appare una 
opera disumana molti mori 
r^nno propini pei che non riu 
saranno ad essere raggiunti ni 
tempo 

Dopo la tragica morte del testimone del processo Valpreda 

Restivo invitato a pubblicare 
la lettera dell'avv. Ambrosini? 
La richiesta è contenuta in una memoria di due difensori alla magistratura — Nel do­
cumento verrebbero rivelati alcuni retroscena degli attentati di Milano e di Roma 

Il minis t ro Restivo sarà « in 
v i ta to» datila magis t ra tu ra ad 
esibii e la let tera che, secon 
do tekt [momianze agli a t t i del 
processo Valpreda gli sareb 
be s ta ta inviata dall avvocato 
Vittorio Ambrosmi , il vecchio 
legale t rovato m o r t o dopo un 
volo dal se t t imo piano su un 
terrapieno del policlinico Ge­
melli a R o m a ? La let tera 
spiegherebbe, si djce molti 
re t roscena degli a t tentat i di 
Milano e Roma 

La richiesta è s tata avari 
rata con una nuova memor ia 
dagli avvocati di Merlino Ar 
mentano e Lo Masto i quali 
hanno inviato il documento 
al procura tore generale della 
corte d'Appello e alla Procu 
ra della Repubblica di Roma 

Chi eia Vit tor io \mbros in i? 
Cosi io descrive il volume 
« L a strage di s t a lo» « L av 
vocale se t tan tenne duran te il 
regime è stato fascista ma 
per certe lntempei uize e ra fi 
nito al confino dove aveva 
conosciuto Stuart! allora mi 
il t an te comunis ta Duian te la 
gueri i Vittorio Ambrosmi, 
fratello dell 'ex presidente del 
la Coite Costituzionale, aveva 
cercato di avvicinare alcuni 
avvocati antifascisti di Roma 
assicurandoli che anche lui la 
pensava come loro ma e r a 
sempre stato guardato con so 
spel lo Finita la g u e n a anda 
v i In gim dicendu^l comuni 
sta m i poco t empo dopo e r a 
tornalo a f r equen t i l e gli a m 
bienti fascisti della capita 
le i 

E certo che fino alla fine ha 
con limato a mantenere rap­
porti con gtuppi fascisti co 
me quello d « Ordine nuovo » 

Durante l l s t i u t t o n a per le 
bombe quando fu pubblicalo 
11 llbm « L a *ttage dì s t a lo» 
venne fuori che 1 avvocato ^m 
brosini subito dopo gli a t ten 
tali avrebbe rivelato a Stuani 
l a m i c o cnnosrmtn al confino 
di itver par tec ipato 11 in di 
cembi r 1 W due eicmi p r ima 
degli at tentat i od una min io 
ne ne la quale i fasrisli di 
« Ordine Nuovo > p i fsenle un 
dfpntntn del MST avevano de 
nlto di « a n d a r e n Milano a 
bui mi p ali ai 11 Mtttf i 

Slunn rm contorn i n d i e al 
li particolari d i e fili s i r e b 
bein sititi riferiti da Ambio 
lini II legalo av i oblw del to 
che 11 in dicembre nat i i da 
Roma \vn corr iere con molto 
denaro e un me sutjgln Indi 
r l?Mto a persone di Milano 
avrebbe inoltre precisato che 
gli argfl.niz?jatofr1 de«ll at tenta-

ti e i ano « l e 18 persone del 
gruppo O N che avevano com 
pluto u n viaggio in Grecia 
le quali erajio poi r iusci te ad 
infil trarsi t r a J « cinesi » e 
gli anarchici e nel circolo 
« 22 Marzo » avevano colloca­
to una loro spia » 

Tut te queste cose s tando 
sempre a l racconto di S tuani 
il quale le ha ripetute anche 
ai magis t ra t i inquirenti , 1 av 
vocato Ambrosini le avrebbe 
scri t te anche al minis t ro de 
gli In terni Restlvo An^l a 
questi egli scrisse due lette­
re la pr ima, in data 13 di 
cembro 1969 U giorno dopo 
gli at tental i mai acquisi ta 
agli atti la seconda il l'i gen 
najo 197D nella quale, t ra 1 al 
tra e ra scri t to tes tualmente 
« io reputo o p p o u u n o e forse 
risolutivo per la soluzione del 
caso avvenuto il 12 dicembre 
a Milano parlart i di de te iml 
nate conoscenze ed espenen 
ae mie personal L o n Stua 
ni potrà farli qualche cenno 
relativo alle delicatissime cir 
costanze n g ardantl 1 prece 
dentj della strade del 12 di 
ce more » 

Stuanl è s ta te senti to I 11 
luglio dello scorso anno dal 
giudice ìs t rul tore e ha con 
fermato il tenore delle let­
tele 

L 'avvocato ambrosmi ha 
eoniei malo quando e s la to 
m ' t i rogato dnl magis t ra to la 
i c n t t u i a delli due lettere e 
gli incontri con 1 on Stuani 
ma ha negalo di sapere qua! 
cosa di preciso sue.li a l lentat i 

1 due avvocali di Merlino 
di pò aver ricoi da to questi 
precedenti ìslruttoi 1 sottoli 
neano ne! loio esposto che 
secondo un gì orna e romano 
Ambrosini si sai ebbe ucciso 
(e 11 a u a i t o teste del processo 
Valpreda che muore miprov 
visamente) bui .endosi dalla 
finestra del set t imo piano del 
policlinico Gemelli dopo ave 
re lanciato sui tavolo della 
stanza d ospedale un biglietto 
nU qua le si dice tra 1 a l t ra 
« non rmncRo il passato » 

I due legali hanno chiesto 
T! pmeui ' i to ic cenciaie e al 
la prò u r j di IH R* pubblica di 
ne ce t u te u>s i lole-n? d u e 
con questo frase 1 i w o c a l o 
Ambrosmi t chi iia fornito al 
giornale 11 U'sto d< biglietto 
di seques l ra i f In casa e nello 
studio del legale tu tu 1 docu 
menti che hanno att inenza 
enti 1! caso ValprediL o Infine 
di « inv i ta re 1 nn Ilest vo ad 
esibire le due lettore ohe gli 
sono state spedite » 

MODENA 

Precisazione della Giunta 
sulle scuole materne 

M O D E M 25 
In relazione a notizie di slam 

pa apparse ieri la Giunta co 
iiiunale di Modena ha diffuso 
oggi questo comunicato 

a Alla quarta riunione cella 
Società Italiana di Neuropsuo 
Immatologid apeilnsi sdba o a 
Bologna il prol Giulio Mj ci 
(a io ha segnalalo -— con SI \CI 
accenti critici — una pubblica 
zione nella ciualc sono npoilati 
i risultali dell uso di un farina 
co che sai ebbe stalo sommim 
sitato sper meni alme nte nel 
le SLiiole materne del Comune 
di Modena in tolldhor i^ionc 
con 1 Ufi ILIO Ignnt comunale 

« POR he ina simile attiv ita 
è assolutamente estranea alla 
poliUca ddla Animinoli azione 
comunale di Modena chi m nis 
suo taso ha mai pensilo ni 
mai autOM/e ile. mi/Mtiu aventi 
finalità spi rimontali o di i m i 
t-T sclCTltlI l(.rt riti \llll :>11\I/ 
de Ila medicina prev enDv a pi r 
la popolazione scolastici e per 
I alila popolazione e s t i l i ini 
mediatami (ite i ichiesta al du i 
gente d c l l l l h c i o sanili!n> ci 
in inali unti dtUdgliata infoi 
inazione 

i La rei i/ onc pe rvtn ila dn 
tale uflicin ni» r i sa d u m I 
ll)fi? — quindi enea quaiiio inni 
fri — un medico scolastico in 
ae conio con i geniton citi bini 
bini che freque nlav ano si noie 
ni ilei ne comunali e risultai al 
la visita medica affitti da nube 
(dislalie bai m/te enuresi ani 
malie de 1 t n itti le ei e ) ha 
pialliate) j scoilo ci idi ivo — s m 
la enllahoia/ioiit di I pi i su i ili 
insegnanti i delli lani e.lii 
una li i ipia clu picvnfi va li 
stiinmiinsli amine ci un f u m i < 
liuto n MSII to > rì m (Otnmi i 
e he 1 mi finn itou hn n i tu 
1 io rimnosce utile nei casi di 

distili hi e rntternli d qu il 
siasi t/ioloeia della infanzi i 
della adoìcse<n7a dilla senili!a 
i li I ubi ilei e nmpoil.imi nto 
dtlli ps usi croniche > 

«Interventi di questa natura 
visti anche ad alcuni anni di di 

st uva — e falte salve icsp m i 
hilila e competenze siila scelta 
della terapia — denti ano a giù 
dizio iit.ll Ammmisl]ti7ionc nelle 
finalità che deve prnpoisi un 
sei\ i/iii d mirìiiiiu siolastna 
rivolto da una p u l ì alla pie 
vcn/ione mi dall aìlr-t ed in 
una sn i e di casi dia oitc/m 
ne an h - m di mie I impiego 
di mt / / torapciHic i ronsolid iti 
nella cono-- <n/i e ddla espe 
rien/a — de le anon ahi n 
scontiate 

« I a n ì*7 uno minima pe io 
the sueci s snamuuc i Utle in 
l enen t e — e preeisaminte nel 
l%8 — i usi l ta t i rie la cura 
sono siati utih/7tti e prisentali 
dallo si sso nit-dieo s olastieo 
Ululami ntc ad iltn di Ih clinic i 
pedi iti uà cium spi i mie ni t 
/inno in uno studio a p p i w 
sul Bollettino d< Il ì So ut i 
me diro < li nir,* i di Mod» na 
lalo uii7iatna i-\t it a e ri 
cst ianid ali tintinni i t/ione n i 
munik i i tndub!) une ntc in 
senro seri tnte i inf, itivi sulla li 
nal n ' s ( lusn imitile teca più 
tic i de 11 ini I U I I U ) olii r the sul 
min io ikllo sti'.'-o L \n in n 
stia/ionr (i inundk di fiutili i 
qui^l i lei mone sia pini i ip ir 
tando I i pisndui ad una --uà RI 
sta diro ii-ioni id il t mpo in 
cui t a< e ìciutn ^ r si iv d di 
appioloi di ulln un n i Hit lo 
esami? dei talli i rulncdeia al 
lo scopu ai die 1 i t* r\ nto di 1 

Awssn ia lo letiionik alla Si 
nild p. ì ogni nreissaiio a m i 
tauiento i p i ogni \ il iti/ioni 

a I \n min •-(i I/M m i omini ile 
i K unti m a i e me I i ioni il si n 
fci nm o tt i i ifi ib t si 
ni i il i d imi 

il ii i dui 
tu 11 i poi tu. i di ! 

11 n idi n i p i n i ntivn ad 
ogni ilt vtt i i ad ogni inte-r 
vi nto e hi considi ri ! i i noia e d 
i hi mi it i e cosi J^I almi ni e 
1 alti a p?irli Hi 11 n p il i/u n > 
comi in te Ì li tu il q ia le 
operare sperimentazioni di qua 
ìunque tipo > 

Dalla nostra redazione 
MILANO 25 

Tut to il Consiglio diret t ivo 
del Sindacato avvocati e pro-
c u i a t o n di Milano sarà p rò 
cessato pei avere espresso la 
solidarietà al compagno Carlo 
Smuraglia contro il quale il 
pa t iono di Calanresi spoise 
la nota grottesca denuncia e 
per aver chiesto sanzioni di 
scipllnari nel confronti del 
I a w Michele Lener 

Il processo e stato fissato 
per il 9 dicembre alla I I Se 
zione del Tnbuna l e su que 
rela di Lener per diffamazlo 
ne aggravata da fatto deter 
minato Gli imputa t i sono gli 
avvocati Giorgio Cavi Caloge 
ro Cali Lau t a Baldelli Ada 
Cammeo Luciano DI Rien 
zo Marco Gonzalez Umber to 
Gragnanl Ferd inando Jacopi 
ni, Giunto Jeger Umber to 
Bandi E d o a r d o Ricci e Ro 
ber te Savasta 

Riepiloghiamo 1 precedenti 
II 22 se t t embre di q u e s t a n n o 
11 difensore di Calabresi Le 
nei presentò alla Procura gè 
nerale una denuncia per ca 
lunnia nei confronti del com 
pagno Smuragli» legale della 
vedova Pinelli accusandolo di 
avere d i s tor to ti pensiero del­
la p r o p n a assisti ta Contro 
la ridicola denuncia protes ta 
rono i par t i t i di s inis tra , le 
organizzazioni sindacali u o 
mini politici intellettuali con 
sigli di fabbrica, 1 Associarlo 
ne giuristi democratici e, per 

I appun to anche il S indacato 
degli avvocati e procura tor i 
II Consiglio diret t ivo di que­
sto s indacato il 24 se t tembre 
rese noto un comunicato « Di 
fionte al gravissimo fatto del 
la denuncia dell avvocato Le 
ner contro 1 a w Smuraglia — 
si diceva nel comunicato — 
che appare altresì s t rumento 
di a t tacco cont ro il p rocu i a 
tore generale della Repubbli 
ca dot t Luigi Bianchi D E s p l 
nosa e le iniziative emana te 
dalla Procura generale della 
Repubblica sul caso Pinelli » 
si rileva « c h e 1 episodio co 
stituisce 1 u l t imo in ordine dì 
lempo di una serie di t en ta 
twi già denunciat i da ques to 
Sindacato diret t i a ostacola 
re il corso della giustìzia in 
un caso sul quale 1 opinione 
pubblica ha dir i t to che s ia 
fatta p iena luce » 

I Consiglio dne t t ivo denun 
ciava quindi « 1 intollerabile 
Intimidazione che anima 1 mi 
7jativa e che pone m pericolo 
11 libero esercizio tan to della 
difesa quan to delle funzioni 
della magis t ra tura e così le 
basi stesse di un sis tema giù 
diz iano democrat ico » 

Contro questa ferma presa 
di posizione 1 a w Lener che 
ali epoca, e ra dominato dalla 
frenetica passloi e di denun 
ciare il mondo intero pre 
sento una queiela alla Procu 
r a della Repubbl ica Le per 
sone ragionevoli considera 
to l 'aspetto prevalentemente 
grottesco della querela, r i ten 
nero che non se ne sarebbe 
fatto nulla Invece come ab­
biamo de t to il 9 dicembre ci 
sa ia 11 processo Non tu t t i 
però e rano animati dallo s tes 
so o t t imismo tan to è vero 
che molti illustri avvocati fé 
cero sapeie al Sindacato di 
poter contare sulla loro ope 
i a DI fatto quindi si è già 
formato il collegio di difesa 
Esso non e ancora completo 
ma già hanno annunciato di 
farne par te il prof Casbelnuo-
vo Tedesco vice presidente 
del Consiglio nazionale foren 
se gli avvocati Adolfo Gatt i 
Nicola Lombardi e Luigi Ca 
\ a l i en di Roma t professori 
Paolo Barile La Pergola e 
Paoli di Firenze il prof Con 
so di T o n n o , 11 prof Gallo 
di Vicenza, il prof Scat tur in 
di Venezia ì professori Gian 
domemeo Pisapia Graffetti e 
Ziccardi e gli avvocati D Ajel 
lo Carpi nell ì Tocco Balzano 
J o n o n e D A u n a di Milano 

Un a t tes ta to di solidarietà 
è giunto al Sindacato da pai 
te dell ex presidente della 
Corte Costituzionale Branca 

Sempre In riferimento più 
o mene d i re t to al caso Pinel 
li ques ta m a t t i n i doveva 
svolgersi alla II sezione della 
Corte d Assise un processo 
contio il prof Baldelli nella 
sua qual ta di di le t tore re 
sponsabile di « Lotta conti 
nua » L accusa è di vtllpen 
dio contro le forze di poh 
zia e 1 o rd ine giudiziario per 
la pubblicazione dell articolo 
« La strage m fam glia e la 
strategia di S ta to» Il proces 
so e s ta to rinviato al 24 no 
verabre in u m o r e a un al t ro 
processo sempre contro Bai 
delti — che e difeso dall a w 
Mm cello Gentili — per vili 
pendio alle istituzioni 

Il 28 ot tobre sempre con 
t ro Baldelli vi sai anno alt i] 
due processi ancoia per vili 
pendio 

Notevole impressione tnfl 
ne ha p rodo t to la notizia che 
1 bloc< o i uore polmoni di Pi 

nelh oonseivato ali Is t i tu to dì 
mi rì etna legale d Milano 6 
stato dichiarato inutilizzabile 
peiche put re la t to dai periti 
Le tecniche d' conseivazione 
come si sa s o n i relat ivamen 
te elementari ed e assoluta 
mente inspiegabile che in un 
istituto univers i tar io non si 
sui pensato a immergere ne i 

i f o i m i h m 1 Importante re 
p e n o anatomico di un uomo 
precipitato da ima fmestia 
della ques tura e sulla cui 
morte ali epoca m cui il bloe 
co cuore polmoni venne affi 
datr ali I s t i tu to di medicina 
legale era in eorso un inchie 
sta giudiziaria 

Ibio Paolucci 

« I CATTOLICI E I SACER 
DOTI DEVONO IMPEGNARSI 
PERCHE' LE PARROCCHIE 
E LE CHIESE NON SIANO 
ADOPERATE PER LA PRO 
PAGANDA A FAVORE DEL 
REFERENDUM CLERICOFA 

SCI STA » 

Nell l lustraie tei] a. -t 
s lampa italiana e a l ramera 
nel salone dell IDf>C le con 
clusiuni del pr imo ( onvc^nu 
delle comunità cr i s t i in i< 
gruppi ecclesiali (J8 in tut 'o i 
evoltosi a Roma i s i L.I > n 
2d e 24 ottobre il p--ot VI ti 
cello Vigli eJ i s a c c r d j i \ i 
rio Cuminetti Augusto f'oic i 
la Ulisse frascali Toni San 
sone Barbie hann r s iti ili 
ncato concordemente, c i " pei 
la p u m a volta tji e m i i 
stata una uni 'a di azio ie t i -
ì numetos l movimen ì t N DIO 
vengono da esperienza divi iae 

Il documento i n . n i o 
vuole essere perciò un chia 
ro punto di partenza per * a 
lievitare una lealtà i ^ et>n 
le in movimento» a i avviso 
il conlrejnto con • >-oblemi 
immediat i e di fondo de la si 
tuazione politica e sigiali ila 
liana con tu te le w> imph 
ca/ioni sul p a n o rei Dnu:>o 

E per questo che — alter 
ma la nsoluzinne ve in* 
VA — e emersa la pr ipe s- A di 
lottare pi ima di tut to c t n t i o 
il re erendum antid n A S H 
Proprio n nume d a la na i 
fermata «piena aut n o n n a 
delle cosci-m'e nelle r e ^ p o 
litiche del cr stiani i d i p e n 
ti fino ad orti come massa d 
m a n o v a per la divisioni- del 
la classe i\>< "ala e el i lad 
na » le o imuni tà ri mi e ri 
convegno Invitano u1" 1 ' "»t 
tolic « a prepararsi im da 
ora per mpedire 1 u s i di e 
s t ru t tu re eccieslasticne in en 
ooggio al rp f ur a ndum cu ILO 
fascista wntro 11 d w i u i o r 
a par tec ipa i" alle i n / i n v j 
per impedire che at t raveiso 
il referendum pa-ssi In '•o 
prai tazione della hbet a » 

In parti o la ' e l car o n ! e 
1 sacerdou — che non sono pò 
chi e staro detto — Jevu o 
Impegnarsi perchè le pa r i oc 
ohie e le chiese non siano arìo 
pera te per la propaganda A 
favore del rcleiendu.ii ' eneo 
fascista 

In secondo luogo, O I C J H L 
« in t raprendere una l o i a con 
tro le s t ru ' t u re cleri A i u 
tu t t e le loro forme e in par 
ticolare contro il concordato 
e le sue implicazioni, geneia 
lizzando il rifiuto dell ' insegna 
mento religioso nella scuola e 
del matr imonio concoi da 
t a n o » 
A tale proposito si fa osser 
vare che i giovani sposi cat 
tollcì dopo essersi uniti clvtl 
mente comunicano alla co 
muni ta 1 impegno di res tare 
uniti indissolubilmente 

Viene Inoltre contes ta ta la 
esistenza del cappellano mi 
h t a r e cosi come oggi è 'n 
quadra to Solo in Ital ia — ha 
det to don Forcella — 1 300 
cappellani presenti nelle For 
ze a r m a t e sono inquadrat i in 
un organico con una Cuna 
ed un ordinar ia to Ino l t re si 
fa rilevare che il cappellano 
oggi non svolge « una fun 
zlone profetlra ma solo una 
att ivi tà assistenziale con la 
gestione di scuo'e e di centri 
per il tempo libero con tut te 
le mistificazioni che ne pos 
sono derivare » 

Le comuni tà — secondo la 
risoluzione — devono promuo 
vere una il o re t ia i cattoll 
ci « p e r sostenere da un lato 
le forze che ali in i°rno delle 
ACLI cercano di tenere fede 
al rifiuto del collateralismo 
della DC e alla scelta sociali 
s t a » e da l !a l t ro , a «favorire 
U superamento dell eq im eco 
confessionale che le ACLI sles 
se rappresentano per 11 loro 
rapporto con la gerarchia ec 
des i astica » 

L'assemh ea uà infine deci 
so di nominare un comitale 
di collegamen o del quaie 
fanno p a r t 3 !•» comun1 '?! H 
gruppi che hanno nromosso 
il convegno T o o u o e Re 
surrezlone d Firep/e Orfjri 
na di Geno\* G Lazzaro di 
Piacenza V i n c a n o di Trr l 
no Assemblei ^(L-le1,1!1» ro 
mana Qua t r o ^ ' t 1 -1 u a ' r e 
Conversano Fon'i nuov i d 
Ravenna Va ^ i di Mirti­
na Casilino * Nurv T^mpt » 
di Roma Comunitaria di Sar 
?ana Case Puntellate di Ni 
poli II comi'fi'o m "81111 
sentanza dei IR gruppi ha U 
camp to di sv luppii*» cr\ epa 
me^nti con i P r e r o m u i t ' a per 
p iepara re in secondo c o m e 
gno 1 anno i ross n o 

Alceste Santini 

Università: 

sulla legge 

polemica tra de 

A l a Camera è ieri piose 
p n 'o il tm ileo oiatoi o 111 
g a g g m o dalle destre miss i le 
e libeiale e da demoi 1 tst 0 
ni sulla legse di r i lorma un 
vei-litui in H inno parlato 1 
liberali C apua e Mimico I' 
l u s s ino Tutd i i e 1 d e G ot 
dano e spi l l i la Quest ultm 
in qualità d 1 espi rio utJ 
t iale » dell 1 DC sin proh 1 
m dtlhi M( un 1 h 1 rispo o 1 
si luio lan u t i giovedì s oi s 
dil l n t t i verno tkll omievnip 
Gin e spnmendo ! ide onr Of 
suo puri tn i ' disegno di lr^ 
gè S u bpl ella sta G oida 
no hanno de ' o e he !a DC s,i 
rebbe per 1 abbandono del vii 
l i r e legale de titoli di si i 
d n ma ha r n u n n a l o I r m r o 
raneamente a questa pnsi/ic 
ne alla qua e ìonn contrai 1 
gli altri parti t i del governo 

Lettere— 
all' Unita: 

Loggr «mi fitti 
agrari: la terra 
non <ìe\e essere 
fonte di 
«peeiilazione 
Signor direttore 

in Questi giomt ìio presie­
duto i/no riunione di medi e 
piccoli proprietari di termu 
io maQQtoT parie (inzTini che 
ITI seguilo alla nuova leaae 
sugli affitti dei fondi rustici 
veiino'io a trovar 1 ITI co»ttf?-
ziom ? eran PVIP insostenibili 
tanto che in certi casi lai fit­
to non bri'-ta per pagare le 
tasse e gii oneri graiantf sul 
fondo Trattasi in genere dì 
benemtriti cittadini che han 
vo trivi itito il fratto di una 
vita di lavoro nella terra ed 
anche 1 loro risparmi per mi 
derla migliore per ci cai si una 
specie cit pensione conquista­
ta attraverso non pochi sa­
crifici e che ora praticameli 
te ima legge anticvititu 
zwnaìe toglir loro ri diritto 
alia proprietà e al suo sacro 
santo godimento 

Di questi casi in Italia ve 
ne SOÌW a diecine di migliaia 
che noi pudendo di nessuna 
pensioni 1 di asiiitnaa socia­
le vengono a iiovarii tu con-
di-ìoni 11 rami nte precarie 
Come è stalo rilevato da al­
cuni presenti alia 1 umane 11 
sono per esempio deah affli 
tuari della nostra provini ia 
che producono anche ottanta 
quintali di granoturco per et­
taro e che colla nuoia Ugge 
vengono a comspondeie al 
proprietario il valoie di po­
co più di q li tre e me%zo 
per ettaro 

Ma come è stalo possibile 
creare una legge su una base 
che non ha neswm fonda-
mento ancorandola a un ipo­
tetico rpddito domenicale di 
quaranta anni fa con quelle 
trasformazioni che ha subito 
la nosfra agricoltura e con ah 
oneri di ogni sorta che sono 
venuti ad accumularsi sulla 
proprietà stessa? E certo che 
con questa legge sacrificando 
1 piccoli e medi proprietari si 
va creando una classe di pri 
ulealati soprattutto tra i 
grossi affittuari e t ricchi 
proprietari terrieri c'te po-
endo disporre di larghi viez-

zi conducono le loro terre In 
economia magari sema met­
tervi piede e che oggi le ve 
dono rivalutate 

Certamente che vi sono non 
pochi proprietari che import 
gono affitti troppo elevati ma 
per nd irre alla ragione co­
storo che sono dei veri e pro­
pri sfruttatori il governo il 
Parlamento t sindacati credo 
che siano m possesso di tutti 
i mezzi per potersi imporre e 
non fare di ogni erba un fa­
scio con una legge sema sen 
so con coloro che percepisco­
no affittì modesti e onesti 
MARCELLO MANTOVANI 

(Verona) 

La lettera del dottor Tom-
masi — che non espiline « u n 
giudizio del tu t to obiettivo » 
sulla legge per la rlfoima del­
l'affìtto — come tut t i gli altri 
rilievi analoghi, anche se ba­
ia t i sull asserita ma non c?i-
mos t ia ta volontà di difende­
re gli Interessi del piccoli 
concedenti porta acqua al 
molino della proprietà ter­
riera assenteista 

I nemici della legge sull af­
fìtto dimenticano di dire che 
le uniche proposte a favore 
del piccoli concedenti sono 
s ta te presentate e In parte 
fa t te approvare in Par lamen­
to dalle stesse forze che han ­
no voluto la riforma e che 
oggi la difendono d a tut t i gli 
a t tacchi Non si può dimenti­
care pei esempio che la leg­
ge 592 del 4 agosto scorso fra 
[a l t ro prevede 1) 1 esenzione 
dalle Imposte e s o v r i m p o s t e 
a favore dei proprietari di 
tondi concessi in affìtto che 
risultine isciittl nei ruoli con 
un reddito dominicale non 
superiore a lire ottomila e in 
quello dell imposta comple­
mentare con un reddito non 
superiore a lìie un milione e 
ottocentomila 2) il diri t to 
dell emigrato eventualmente 
r impatr ia to nonché dell orfa­
no che raggiunge il diciottesi­
mo anno di età di riavere ti 
fondo affìttnto per col t iv ino 
di re t tamente 

Se e veio che per 1 piccoli 
concedenti sono necessarie ul­
teriori piovvidenze s p e c i e 
quando si t r a t t a d ex colti­
vatori con una pensione asso­
lutamente insufficiente è ve­
ro anche che l onere deve r i ­
cadere sullo Sta to e non sol­
t a n t o sul bilancio dell al At­
tuai lo alle prese con le gì avi 
difficolta di chi esernta la 
difficile pioiessione di pro-
dut to ie agticolo La legge sul-
1 affitto affetrna il principio 
in base EU quale la lente noti 
può e non deve con t inu i l e a 
essere una tonte di rendita 
e di specula/ione ma deve di 
venta le un bene ptoduttivo 
pienamente disponìbile per li 
soddisl i n m e n t o delle esigen­
ze al imentat i della popolo 
zione 

l carabinieri 
escludi 
dai benefici 

previdenziali 
Sono un carabiniere in con 

gedo della c/o sic IVO a>n 
moaUato con tic tigli con 
dirti ami di servizio tono 
stalo ro igidato con la tanto 
sa leggi dei 15 apule l'hl 

In seguito non ho potalo 
bt inficia e delia eaQe del ^ > 
apule Vh7 nauardnnte la 
prendendo a faioie da sot 
tvlfictali 1 ra labium 1 inizia 
inali e Irati tnutt poiché 
mancata ancora un anno 
e più di si ri 1210 

Attunltmnte sono stati n 
chiamat circo tientilci caia 
bimen vi conaedo e da una 
voi 1 sul giornale 0 evie 1 so 
chi va» tutti limino aiariita 
il ridila no in guanto distaili 
dal loro impiego olirebbe sfa 
to apportino che il comando 
generale e il mmjsfuu della 
Difesa w nei or da siero per fai 
in modo che de l richiamo 
aiesscio beneficiato coloro 

eh* per poco tempo non avv­
iano potuto usufruire della 
suddetta legge del fl57,n 3IJ, 
ainhc pache dette categoria 
es pndo reduce delta guerra 
di Ltbciasione pei so avrebbe 
piena mei te meritato questa 
privilegio 

Distinti saluti 

LETTERA FIRMATA 

Le scritte fasciste 
sui muri 
« rispettate » 
dalle autorità 
Caia Unita 

al ladro non si può dir$ 
ladro ma al segretario rfel 
Partilo socialista lo si può di­
ri anche se l ingiuria non ha 
alcun fondamento quando a 
scriverla sui muri della cittt 
so»o 1 fascisti 

Le autorità manco a dirlo, 
non solo rimangono assent ì 
di fronte a queste ed altr» 
peggion azioni fasciste ma 
non si pjdoccupnno neppurt 
di provvedere alla cancella­
zione delle infami scrtf(e S i 
0 0 »ici« basta&sp a far com­
prenda e che nella DC e nel 
PSD7 sf annidano amici dei 
fasuitt potrebbe bastare il 
mutismo della radio e dello 
teìensione nei coiilrontt della 
recente giantìioso ma>ii)tsta­
zione. antilasrtsta ut Milano 

Ci si domanda tome mai 
la patte «own del partito dt 
inaQimranza dichiaratamente 
anltta-ìt sta attrita supina­
mente un tale inquinamento9 

ANTONIO MUSELLO 
(Miami - Napoli) 

E he i maestri 
fuori ruolo 
incrociassero 
le braccia? 
Cara Unità 

sro seguendo con 1 iva e co­
sciente partecipazione gli ar­
ticoli di questi giorni sul prò 
bleini della nostra scuola De 
sidererci conoscere le prese 
di potutone e le battaglie 
condotte dal gruppo parla 
mentore comunista coneer 
venti il problema dell occupa 
zlone degli mseernanti elcmen 
tan 

Nel nostra « libero u e de 
mcicìalno » Paese non basta 
superar" esami su esami du 
rante l iter scolastico nccor 
re anche afliovtare « coneur 
si» tanto per anentuare an 
coro più marcatamente la 
struttura classista del nostro 
Stato 1 onesto punto werreh 
be spontaneo pensare che, 
una volta luperato il concor 
so maghtrale, finalmente il 
« libero » cittadino potrebbe 
ai ere acquisito il diritto al 
lavoro, per il quale si è pr« 
parato con tanta passione e 
con tanti sacrifici 

Purtroppo, neanche questo 
è sufficiente per gli insegnan 
tt elementari Ma non è mai 
balenata alla mente dei no 
stri bene amati governanti 
1 idea che i maestri Inori ruo­
lo compresi gli ni he venti 
mila idonei potrebbero preti 
dere coscienza elei proprio sta 
to di super sfruttati ed incro­
ciare le braccia9 Come verreb 
bc a trovarsi lo scuola ole 
mentare se SÌ verificasse una 
tale evenienza e l'apporto di 
questi sotto pioletarl del lavo 
ro <S7 profanDos-se nel tempo? 

UGO CONI I 
(Bressanone BZ) 

Il gruppo parlamentare co 
munista della Camera dei de 
pulati fu il primo a presen 
tare già nella passata legi 
statura poco dopo la voNutto 
ne della legge n 17ì del 25 
luglio 1966 una proposta di 
legge di modifica che preve­
deva graduatorie differenziate 
per il passaggio m ruolo dui 
maestri elementari sia idonei 
sia seidecimisti o che comun 
que avessero prestnto cinque 
anni di servizio 

Tale proposta di legge tu rì 
presentata con alcuni ritoc 
chi ali inizio della presente .e-
gislatura seguita da un'altra 
sulla ndu?mne a 21 del mi 
mero degli alunni per classe 
Ent rambe le proposte (n 355 
e n 447Ì raccoglievano le 1 
stanze del movimento degli 
insegnanti elementari 

li fatto che gli obiettivi dì 
tah lotte, superati negli ulti 
mi anni ì limiti ristretti del­
la categoria alano diventati 
patrimonio di più ampi s l ra 
ti di cittadini e soprattutto dei 
comitati di quart ieie Un spin 
to la Camera del deputati « 
porre ali ordine del giorno lo 
due proposte comuniste insta­
rne a quelle di altii gruppi 
successivamente presentate 

Il testo unificato che ne fe 
uscito e che e stato approva 
to di recente ha recepito so­
lo pamalmen te 1 provvedi 
menti da noi proposti anche 
in sede di commissione Per 
ciò 1 astensione del gruppo co­
munista nel voto finale signi­
fica che pur riconoscendo che 
la legge ha accolto alcune 
delle rivendicazioni dei mae­
stri e delle famiglia come la 
valutazione del servirlo pre-
sinto successivamente al con-
seguimento dell idoneità 1 av­
vio alla scuoia a pieno tempo 
inriUETso | tntrndu?ione delle 

ttiMia integrative e depll in 
scoiamenti speciali I incarico 
a tempo indeterminato la ri 
rìuzione del numero di alun 
ni per classe ha tuttavia ac­
cantonato ancora una volt» 
problemi fondamenlati quel) 
11 rinnovami nlo do! program 
mi e delle strut ture della 
s( noia elementare e del mo­
do di lorma/mni* p di rechi 
ttimoni o del personale tns« 
unirne Auspichiamo quindi 
come il compagno che scrive, 
hi crescita della presa di eo-
scienra * della » cloni 1 di kit 
ta unitaria di tutti gli tntse-
pjmnn non sei'o eie- montar! 
per r<jil aeare qutlll che sono 
obiettivi tondumeniftli della 
politica scoi Mieti dil PCI os 
sia il diritto ulln studio la 
KPnei ì l r / a / iono di una si no 
U dell obbligo 11 putu u tupo 
1 t ta lmente grui i i ia uno sia 
to L, undico demoirtitie 11 la 
1 ilorma della se 11 ila sei onda 
ria e dell'uni vei sita t> cpunrlt 
un diverso slst.nin di prepti 
radume e di n i lutimi ni > del 
e01 pò docenti! iGit> Qina lem 
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